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Martirano

Juve già sola, poi Milan
Messina batte Roma

Banche e Poste, più cari
conti correnti e bollettini

Malta e i clandestini
«Ce li riprendiamo»
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U A pagina 9BERLINO — Soffia
nelle vele dell’estrema
destra il vento della
protesta in Brandebur-
go e Sassonia. Le elezio-
ni regionali conferma-
no la presen-
z a d e l l a
Dvu nel Par-
lamento di
P o t s d a m .
Ma soprat-
tutto segna-
no l’ingres-
so in forze
della Ndp,
la più radicale delle
formazioni xenofobe e
ultranazionaliste, in
quello di Dresda.

Chi sono? Chi li co-
manda? Quale radica-
mento hanno nel tessu-
to sociale lacerato del-
le due regioni dell’Est?

Per che cosa si battono
i due partiti razzisti,
che intorbidano il pae-
saggio politico tedesco
e fanno pronunciare
parole molto preoccu-

pate al lea-
der del Con-
siglio centra-
l e e b r a i c o
Paul Spie-
gel?

«Abbiamo
6 milioni di
stranieri e
non ne abbia-

mo bisogno. Continuan-
do così, nel 2030, in Ger-
mania ci saranno più
stranieri che tedeschi.
Ma io non voglio un Do-
ner Kebab a ogni ango-
lo del Paese».

Basta «un solo difetto, un neo
di natura» diceva Amleto, per
portare un uomo anche molto
dotato a distruggersi o a distrug-
gere ciò che ha creato. Ne darò
tre esempi. Nel primo, il difetto
è una tendenza all’altezzosità
che lo porta a essere troppo auto-
ritario, altezzoso con i suoi colla-
boratori, con i suoi pari in cui
suscita, giorno dopo giorno, sen-
za che lui se ne accorga, risenti-
mento, rancore. E nei suoi nemi-
ci odio. Mi viene in mente un po-
litico estremamente dotato, crea-
tivo, generoso, ma in cui questo
difetto finiva per sovrastare i
suoi pregi fino a nasconderli.
Era difficile dialogare, discutere
con lui perché, quando non era
d’accordo, chiudeva immediata-
mente il colloquio con una bat-
tuta.

Questo modo di agire gli è ser-
vito cento volte per evitare di per-
dere tempo con i chiacchieroni
e gli sciocchi. Ma il giorno in cui
qualcuno ha cercato di avvertir-

lo che stava profilandosi un peri-
colo gravissimo, la sua altezzosa
sicurezza si è dimostrata fatale.
Nell’opera di Shakespeare, Ce-
sare non ascolta le paure di Cal-
purnia, gli ammonimenti di Ar-
temidoro e dell’indovino: e va in-
contro alla morte.

Un altro difetto che, da solo,
può rovinare una perso-
na di valore e generosa
è il desiderio di essere
amato da tutti, di piace-
re a tutti. Questo atteg-
giamento, innocuo ne-
gli artisti, diventa peri-
coloso nella persona
che deve governare una
grande impresa e ha molti nemi-
ci. Perché spesso lo porta a non
ascoltare gli amici e i collabora-
tori più schietti e leali, quelli che
gli dicono ciò che pensano, che
lo criticano, e a lasciare spazio a
coloro che lo circuiscono, lo elo-
giano, lo lusingano, gli dicono

di sì. Ma, paradossalmente, egli
diventa vittima anche dei suoi
nemici, dei violenti, perché dedi-
ca una eccessiva attenzione a
ciò che dicono e scrivono su di
lui. Anziché ignorarli se ne cruc-
cia, e spesso fa loro concessioni
nella speranza di ingraziarseli,
di stabilire migliori rapporti. Na-

turalmente essi interpreta-
no la sua disposizione a-
michevole come un segno
di debolezza e raddoppia-
no le loro richieste e i loro
attacchi.

Abbiamo infine il caso
di chi ha paura di venir su-
perato e prova invidia per

coloro che possono apparire mi-
gliori di lui. Questo difetto, inno-
cuo in un artista o in uno scritto-
re, in un manager è devastante.
Mi viene in mente un giovane di-
rigente intelligente, simpatico,
intraprendente, che stava av-
viandosi a una brillante carrie-

ra. Egli però era interiormente
insicuro, temeva di non riuscire.
La sua prima reazione era positi-
va: circondarsi di collaboratori
di valore, chiedere l’aiuto di
esperti. Quando però costoro
avevano successo, venivano elo-
giati, lo afferrava una terribile
crisi di invidia che non riusciva
a controllare. Era terrorizzato
dalla paura che potessero pren-
dere il suo posto. Allora inco-
minciava a criticarli, a trattarli
male, a rimproverarli in pubbli-
co, a fare insinuazioni sul loro
conto, al limite della maldicen-
za. Fino al momento in cui li
mandava via. Col risultato di re-
stare solo, di accentrare troppi
compiti e quindi di accumulare
ritardi e inefficienze.

Per qualche tempo gli andò
bene. Ma a un certo punto il suo
gioco venne scoperto e la sua
carriera ne fu seriamente com-
promessa.

www.corriere.it/alberoni

PUBBLICO Scomparse le frasi che ricoprivano le mille lire. Lo psicologo: si teme il giudizio degli stranieri

Dante va riletto
con gli occhi del
suo tempo. Per
capire lo spirito
della «Divina
Commedia», opera
giunta a noi
attraverso
centinaia di
trascrizioni,
bisogna entrare in
quel mondo fatto
di realtà e visioni
in cui allora si era
immersi.

I tre difetti che possono rovinare un uomo di valore

Presi camionisti turchi e soldati di Bagdad. Tre curdi decapitati. Un video-appello per le due Simone

Allarme della nostra ambasciata: nel mirino medici e infermieri italiani

Dante riletto
con gli occhi
del suo tempo
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Sarcina

Iraq, trenta rapiti in un giorno
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COLLOQUIO CON IL PROFESSORE

Romano Prodi
parla della
prossima
scadenza
elettorale
dell’Ulivo con
il Corriere

della Sera: «Non so se si andrà
alle Regionali ancora con la
lista unitaria. Vedo che non
tutti gli alleati sono propensi. Io
penso, invece, che bisognerebbe
insistere. Gli elettori hanno
bisogno di continuità, di un
punto di riferimento».

&

ROMA — Erano diven-
tate un mezzo di comuni-
cazione di massa le vec-
chie banconote da mille li-
re, con il volto di Verdi o
di Marco Polo: su di esse
si trovavano messaggi,
poesie, insulti, liste della
spesa... E le scritte erano
state raccolte in libri. Ora
si scopre che sugli euro di
carta nessuno scrive. Car-
ta più resistente agli in-
chiostri, spiega qualcuno.
Mentre, secondo gli psico-
logi, l’italiano non vuol fa-
re brutta figura all’estero,
visto che le banconote cir-
colano in Europa. Forse
si dimentica che ora per i
messaggi ci sono Internet
e i telefonini.
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L. Salvia

Effetto euro: non scriviamo più sulle banconote

«Sbagliato astenersi». E sulla fecondazione: no al referendum

In Iraq ancora una gior-
nata di macabri video, di
ricatti, di rapimenti, di
sangue versato: prima un
sito Internet islamico con
le immagini di tre curdi
decapitati, poi un filmato
su Al Jazira con 18 reclu-
te irachene rapite. E anco-
ra la sparizione di 12 ca-
mionisti turchi. Allarme
all’ambasciata italiana a
Bagdad: i terroristi avreb-
bero pronto un piano per
rapire medici e infermieri
italiani in una struttura
sanitaria. E mentre oggi
scade l’ultimatum di mor-
te per i tre ingegneri anglo-
sassoni nelle mani di Al
Zarkawi, il premier irache-
no Allawi, in visita da Blair,
dice: «Faremo tutto il pos-
sibile per salvare la vita
degli ostaggi». Per salva-
re Simona Torretta e Si-
mona Pari, l’organizzazio-
ne «Un ponte per» ha dif-
fuso ieri anche alle tv ara-
be un video-appello: le due
volontarie raccontano il
loro Iraq.

U Alle pagine 2 e 3

Farina, Guerzoni
Roncone, Sarzanini

«Andiamo con il Listone
anche alle elezioni regionali»
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Germania, il voto a Est
Balzo choc dei neonazisti

QUALE ALITALIA
PER GLI ITALIANI

Settanta: auguri, Sophia,
mito di una generazione.
Anzi, di padri e figli. Penso
che festeggerà la ricorrenza,
ma, suppongo, senza
candeline: solo champagne

e ricordi. (Nella foto Corbis,
la Loren con Mastroianni
nel 1969 sul set del film
«I girasoli»)

IL DIRETTORE
DI «DIE ZEIT»:
SOLO PROTESTA

A L L ’ I N T E R N O

U L’articolo a pag. 25

di ANDREA
ZANZOTTO

PRIVATO

di FRANCESCO ALBERONI
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L A « C O M M E D I A »

Miglior risultato dell’estrema destra tede-
sca negli ultimi sei anni: nelle elezioni regio-
nali in Sassonia e Brandeburgo, nell’Est, i
neonazisti hanno ottenuto il 9 e il 6%. Bene
anche gli ex comunisti. Calano socialdemo-
cratici e democristiani. U A pagina 6

La crisi vista dalla parte dei consumatori

COMPLEANNO

di ENZO BIAGI

Riforme, Prodi critica l’Ulivo

di PAOLO VALENTINO

L’INTERVISTA

G I A N N E L L I

La vicenda Alitalia è
un caso esemplare per
l'inusitata chiarezza e ur-
genza con cui si è presen-
tato il nodo da scioglie-
re: se non si vende più,
non si può più produrre.

Ma i fili ingarbugliati-
si in quel nodo erano
molteplici e filati da tem-
po. Uno è il contrasto
tra erraticità della do-
manda e rigidità dei co-
sti del trasporto aereo,
gravissimo per Alitalia
ma comune alle crisi di
Lufthansa, Sabena, Bri-
tish Airways, Delta. Un
altro è la tensione tra
concorrenza internazio-
nale e attaccamento alle
imprese-simbolo dello
Stato nazionale, che ac-
comuna Alitalia a passa-
te crisi di Alfa Romeo,
Italsider, Olivetti, Mon-
tedison. Un terzo è l'in-
terpretazione zoppa del-
la dimensione sociale
dei problemi economici.
Vorrei soffermarmi su
quest'ultimo.

In termini semplici si
può dire che — soprat-
tutto in Italia, ma anche
in altri Paesi europei,
tra cui la Germania —
la questione sociale ten-
de a essere riferita a bi-
sogni, aspirazioni e di-
gnità di chi produce, as-
sai più che di chi acqui-
sta e usa un bene o un
servizio, o aspira ad ac-
quistarlo e usarlo. Lo
spartiacque sociale più
fortemente, se non esclu-
sivamente, percepito è
tra lavoratore e padro-
ne, non tra produttore e
utente; il patto sul quale
fondare il progresso so-
ciale è ancora il «patto
tra i produttori», non tra
questi e i consumatori, o
addirittura tra cittadini.

Quando s'ispira a que-
sta visione, l'interpreta-
zione si fa zoppa, perché
trascura che una crisi
d'impresa non ha un so-
lo risvolto sociale, ma
due. Il primo è la soffe-
renza dell'incolpevole di-
pendente, che la colletti-
vità deve cercare di leni-
re. Il secondo è il benefi-
cio di una migliore offer-
ta, di cui sarebbe ingiu-
sto e antisociale privare
il cittadino. Di solito, in-
fatti, la crisi è determina-
ta dal fatto che il bene o
il servizio prodotto dal-
l’impresa è ora offerto

da un concorrente a mi-
glior prezzo o miglior
qualità.

Oggi, la giovane cop-
pia che a stento vive con
mille euro al mese può
arredare casa, ascoltare
ottima musica, o andare
a Londra grazie ai prez-
zi di Ikea, Naxos e Ryan
Air, che nessun mobilie-
re, discógrafo o compa-
gnia aerea nazionali gli
offrono. Da che parte
sta il sociale?

Se dovessimo dire che
cosa ha cambiato la con-
dizione sociale degli ita-
liani nelle ultime genera-
zioni dovremmo menzio-
nare, a fianco dello statu-
to dei lavoratori, l'acces-
so popolare a beni e ser-
vizi un tempo per pochi.
Ed è una crescita che
non ha uguale nei secoli
passati, assoluta e relati-
va, perché l'Italia è rapi-
damente salita non solo
nei livelli, ma anche nel-
la graduatoria mondiale
del benessere.

Disprezzare questo
elevarsi della condizio-
ne di vita come consumi-
smo è pregiudizio da ric-
chi, o pauperismo di chi
pretende di decidere
dall'alto come il popolo
deve vivere. Una scelta
di povertà ha valore se è
fatta per se stessi, non
per altri.

Poiché nel mondo au-
mentano sia il benessere
sia la popolazione, vi so-
no prodotti e servizi che
non muoiono, anzi conti-
nuano a espandere il lo-
ro mercato: dall'abbiglia-
mento al trasporto.
Quelli che nascono e
muoiono, invece, sono i
modi di produrli e le im-
prese che li forniscono.

Il «viaggio in Italia» è
un bene antico di secoli,
un tempo riservato a eu-
ropei facoltosi che viag-
giavano in carrozza; ora
è alla portata di milioni
di giapponesi, coreani,
russi, cinesi. Ad esso si è
affiancato, da solo una
generazione, il «viaggio
all'estero» degli italiani,
i quali esportano gran
parte della loro produ-
zione e, come turisti, visi-
tano spiagge e musei di
tutto il mondo. Ecco il
ricchissimo mercato na-
turale di una compagnia
di navigazione aerea ita-
liana. Se sappiamo non
lasciarcelo sfuggire.

di TOMMASO PADOA-SCHIOPPA

SOPHIA. PANE E CINEMA

«Sulle cose che riguardano la vita e la mor-
te non si può decidere per disciplina di parti-
to, ma ci vuole un dibattito profondo, altri-
menti si fanno leggi partigiane e cattive». In
un dibattito alla festa del Pdci Romano Pro-
di è intervenuto sul tema della fecondazione
e dei referendum contro la legge varata dal
governo Berlusconi: «Spero vi sia un nuovo
accordo e che il referendum possa essere evi-
tato, perché dilanierebbe il Paese».

R Il voto sul Senato federale. Prodi ha criti-
cato la scelta di Ds e Margherita di astenersi
sul primo articolo delle riforme: «Onesta-
mente, ho appreso la notizia in Caucaso e so-
no caduto dalle nuvole. Non capisco e non
mi adeguo. Non capisco perché non abbia-
mo votato contro. Se c’è qualcosa su cui dob-
biamo essere convintamente contrari è que-
sto strazio delle procedure costituzionali».

R Appello di Fassino all’unità. Il leader del-
la Quercia Piero Fassino chiude la festa na-
zionale dell’Unità a Genova con un accorato
appello all’unità del centrosinistra: «È neces-
sario che il centrosinistra e i suoi leader cam-
bino passo, voltino pagina. Serve uno scatto
di reni. La possibilità di tornare a governare
il Paese è alla nostra portata. E nessuno ci
perdonerà di non esserci riusciti per le no-
stre divisioni».
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Il leader esce allo scoperto: evitiamo questo strazio della Costituzione. Fassino: basta divisioni

Populisti xenofobi
(e nemici dell’America)

* Con "I Classici dell’Arte", "La Grande Poesia", "Le grandi firme" e 6,80; con "Storia Universale" e 13,80; con "Giovani e Lavoro" e 6,30. In Sardegna e nelle province di Brindisi, Foggia, Lecce, Taranto con La Gazzetta dello Sport e 0,90.
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